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Oggetto: Corso d’acqua: Rio Santo – Comune 
di Quiliano. 
ADEGUAMENTO DEL TRATTO 
TERMINALE DEL RIO SANTO 
FINALIZZATO ALLA MITIGAZIONE 
DEL RISCHIO IDRAULICO (CUP 
B14H17000700006) _ Verifica 
completezza e adeguatezza 
documentazione ex c. 2 art. 19 
D.Lgs. 152/2006. 
Richiedente: Comune di Quiliano 
Trasmissione parere per 
adeguatezza documentale. 
 

 Al  

Dipartimento Ambiente e Protezione 
Civile  
Settore Valutazione Impatto 
Ambientale e Sviluppo Sostenibile 

E p.c.  

Settore Assetto del Territorio 

S E D E 

 

Con riferimento richiesta di cui all’oggetto, pervenuta con nota Prot. 225826 del 21/03/2022, ai 
fini della verifica dell’adeguatezza della documentazione prodotta ex art.19 c. 2 del D. Lgs. 
152/2006, dalla visione del progetto riguardante il lotto funzionale dell’intervento di mitigazione del 
rischio del tratto terminale del Rio Santo a firma dello studio Itec, nonché dalla visione delle 
integrazioni trasmesse dal Comune di Quiliano e pervenute con prot-2022-0301113 del 26/04/2022 
riguardanti il progetto preliminare di sistemazione complessiva a firma dello studio Staiges e datata 
marzo 2017, si rileva che la tipologia di arginatura prospettata nonché la regimazione del corso 
d’acqua mediante plateazione/impermeabilizzazione continua del tratto (ricadente all’interno 
dell’acquifero sotterraneo significativo del Quiliano) si pone in contrasto con l’art. 6,  punto 1, del 
R.R. 3/2011 (Attività per la conservazione della naturalità e biodiversità ai fini dell’equilibrio 
ambientale del corso d’acqua). 

Inoltre si rileva fin da ora - ai fini dello sviluppo della progettazione definitivo/esecutiva del “lotto 
funzionale” (ribadendo quanto già evidenziato nella nota prot. 255358 del 01/04/2022 
relativamente alla necessità di acquisizione del parere preventivo dell’Autorità di Bacino 
distrettuale, ex art. 17, comma 2, delle Norme di Attuazione del Piano di Bacino stralcio del 
Torrente Quiliano, approvato con DCP 47/2003 sul progetto di sistemazione generale) - quanto di 
seguito: 

- La soluzione progettuale adottata nel progetto preliminare in particolare riguardante la 
scelta della reinalveazione del corso d’acqua con impermeabilizzazione del fondo e 
sviluppata poi parzialmente nel lotto funzionale di mitigazione del rischio, a parere 
dell’Ufficio scrivente e visto lo stato dei luoghi, non pare adeguatamente supportata e 
motivata. Ovvero la progettazione attualmente non approfondisce sufficientemente gli 
aspetti vincolistici esistenti che determinano tale scelta né analizza eventuali soluzioni 
alternative, tali da consentire una deroga ai vincoli di cui alle norme di polizia idraulica (rif. 
art. 7 c.1, lett. c) e d) del R.R. 3/2011); 

- Per quanto riguarda la scelta progettuale di effettuare una plateazione ed una 
impermeabilizzazione continua del fondo alveo, si prende atto della nota integrativa e 
giustificativa a firma dell’Ing. Daniele Guerrieri, ma si ribadisce che tale soluzione può 
essere derogabile solo nel caso in cui sia prevista come misura necessaria in un progetto 
complessivo e organico finalizzato alla messa in sicurezza del corso d’acqua, in tratti 





 

ricadenti in tessuto urbano consolidato ed in assenza di soluzioni alternative. E’ pertanto 
necessario che il Comune di Quiliano attesti e dimostri la sussistenza di tali condizioni; 

- Le altezze di progetto dei muri d’arginatura nel tratto oggetto di reinalveazione paiono 
sovradimensionate rispetto a quanto necessario ai fini idraulici per il contenimento del 
franco di sicurezza sulla portata di piena duecentennale previsto dal Regolamento 
Regionale n.3/2011. Inoltre la strada in progetto in parte realizzata su riporto di terreno 
superiore ai 50 cm, si configurerebbe quale nuova edificazione non ammessa all’interno 
della fascia d’inedificabilità assoluta del corso d’acqua.  

 

Si porgono distinti saluti 

 Il Dirigente del Settore 
(Arch. Enrico Pastorino) 
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